
Alberghi a cinque stelle 
Presto Torino e provincia avranno
quattro alberghi a cinque stelle.
Gli hotel figurano nell’elenco di 143
progetti che sono stati finanziati
dalla Regione, la graduatoria com-
pleta è stata pubblicata sul Bolletti-
no regionale. In città, i nuovi cinque
stelle, il massimo del comfort, sor-
geranno al Lingotto e in centro.
In provincia, a Chivasso e a Colle-
gno.A Torino, un albergo sarà edifi-
cato in via Bisalta, avrà 174 posti let-
to. L’altro cinque stelle cittadino
verrà ricavato dalla ristrutturazione
del palazzo che in via Arcivescova-
do è stato per decenni la sede delle
assicurazioni Toro. Potrà ospiterà
315 clienti. A Chivasso diventerà
hotel di lusso l’ex convento San
Bernardino di Siena: l’albergo con-
serverà questo nome, sarà un pic-
colo gioiello dato che conterà solo
44 posti letto.
A Collegno, invece, sarà costruito un
albergo per manager e vip nei loca-
li di quello che è stato il manicomio:
624 i posti letto. Un nuovo hotel a
quattro stelle è previsto a Cesana, il
San Sicario resort di Clos de la Cha-
pelle: una struttura gigantesca con
1013 posti letto.
Quindi, in vista delle Olimpiadi, del
colossale congresso mondiale degli
architetti in programma nel 2008,
due anni dopo la kermesse dei cin-
que cerchi,Torino disporrà di un’ot-
tima ricettività ad altissimo livello,
l’albergo che sorgerà dove un tem-
po c’erano le assicurazioni Toro farà
parte della catena Turin hotel inter-
national. Attualmente, in città c’è
l’Art+Tech Meridien, al Lingotto, al-
le spalle del Meridien attivo da anni.
Tra i 143 progetti elencati dal Bol-
lettino regionale figura anche la
creazione di un tre stelle con 210
posti letto in piazza Massaua, sul-
l’area della Venchi Unica.
su La Stampa di Venerdì 16 Gennaio
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GrugliascoArchitettura
Architecture from N.Y.C.
Incontro con l'architetto 
americano Bruce S.Fowle 
titolare dello studio 
«Fox & Fowle Architects».
Venerdì 6 febbraio ore 17.00,
Chalet del Parco Culturale Le
Serre, Grugliasco.

Patrocinato da:
Comune di Grugliasco e
OAPPCT, Ordine degli Architetti,
Pianificatori, Paesaggisti e Con-
servatori Provincia di Torino.
Sponsor: Bodino e Marazzi 
Tecnica.
Promosso e organizzato da:
SopraMaresotto, architecture
provider service.
In collaborazione con:
l’ARCA, rivista di architettura.

In apertura, interventi 
di esponenti del Comune 
di Grugliasco e di Riccardo 
Bedrone, Presidente dell’Ordine
Architetti PPC di Torino.

Introduzione: Cesare Casati,
direttore della rivista l’Arca.

Bruce S.Fowle racconterà 
le trasformazioni che in questi
ultimi decenni hanno caratteriz-
zato la città di New York City,
prospettandone anche 
gli scenari futuri.
Lo studio delle condizioni 
ambientali e la scelta 
di perseguire progetti 
a sviluppo sostenibile 
saranno le tematiche guida 
della sua comunicazione.
www.to.archiworld.it
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IL GEMITO PERDE MILANO
Genova e Torino, un asse più forte che parte dalla cultu-
ra e dalla trasformazione urbana per superare la vecchia
concezione di triangolo industriale e puntare alla co-
struzione di un nuovo sistema del Nord Ovest in cui la col-
laborazione con Milano sia piena, per carità, ma ripor-
tando il peso maggiore su Liguria e Piemonte: in primo
luogo sulle infrastrutture, vere e virtuali. «Perché certi at-
teggiamenti di eccessivo indipendentismo meneghino
non vanno proprio - dice Sergio Chiamparino, sindaco di
Torino - ad esempio la trattativa sui trasporti ci ha mes-
so un po’ in difficoltà, tutti quanti; e in ogni caso il sindaco
Albertini, e Milano con lui, sbagliano a ritenersi troppo in-
dipendenti e autosufficienti, di autosufficiente non c´è
nessuno, e per la crescita del nordovest in una logica di
sistema, ci sono prima le infrastrutture, a partire da au-
tostrade e terzo valico, ma poi anche rapporti più stretti
tra le aziende». E tra Genova e Torino, chiarisce Chiam-
parino e conferma il sindaco di Genova Beppe Perìcu, ci
sono già trattative avviate su un rapporto stretto nel cam-
po dell´energia, su un legame - una possibile joint ven-
ture - tra Amga e l´Aem torinese. «Potremmo diventare un
polo interessante per il mercato, anche con la collabo-
razione dell´azienda milanese - dice Chiamparino – ma
devono ragionare insieme le regioni e i capoluoghi, col-
legandole strettamente».
Ma sotto gli stucchi e la grandiosità della Sala degli Sviz-
zeri di Palazzo Reale, Genova e Torino si incontrano - au-
spice la Compagnia di San Paolo, super-sponsor della
parte "monumentale", ma anche educativa del 2004 -
per parlare dell´anno di Genova capitale e del 2006 di To-
rino olimpica: con la conferma che la presentazione del-
le Olimpiadi invernali avverrà a Genova,approfittando del
"traino" degli appuntamenti culturali. Una presentazio-
ne-evento ma anche una serie di punti d´informazione;
i dettagli sono da definire.
«Ci interessa approfittare di questa occasione perché an-
che lo sport è cultura - spiega Valentino Castellani, pre-
decessore di Chiamparino e attuale presidente del Toroc,
il comitato olimpico torinese - la stessa carta olimpica dà
una valenza culturale allo sport, e peraltro nel 2006 To-
rino ospiterà anche le olimpiadi della cultura, non solo
quelle della neve». E insiste a sua volta sulla necessità di
stringere i rapporti Genova-Torino, considerando l´im-
portanza del porto, le necessità di sviluppo della logisti-
ca, pensando, ovvio, al rapporto già esistente con Mila-
no,da far crescere ma anche da rimettere nella giusta lu-
ce. «Le aree forti d´Europa si identificano con le regioni,
non certo con le città» precisa.
su la Repubblica di Sabato 17 Gennaio Genova
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La mostra sulla Nave
La manifestazione 7X70 non è l’uni-
ca manifestazione dedicata all’archi-
tettura nel corso del 2004 a Genova.
L’altra principale iniziativa sul tema
sarà la mostra Arti e Architettura cu-
rata da Germano Celant, in program-
ma da ottobre a gennaio 2005 al Du-
cale.Ma anche l’Ordine degli architetti
sta preparando un altro appunta-
mento: «A novembre 2004 - ha ricor-
dato il presidente,Domenico Podestà
- arriverà a Genova,dopo essere par-
tita da Venezia, la Nave degli Architetti,
che porterà di porto in porto, intorno
alla penisola,un convegno di architetti
che discuteranno sul rapporto tra
professione e deontologia.All’interno
della nave sarà allestita la mostra
Dai 100 degli anni ’90 ai 1000 con-
corsi di oggi.Mille nuove architetture:
cambia l’Italia -UrbanCenterItalia.
sul Corriere Mercantile di Giovedì 15 Gennaio

L’«arca» della nuova architettura è
organizzata dall’Ordine architetti PPC
di Genova in gemellaggio con l’Ordi-
ne di Avellino e dagli Ordini delle re-
gioni Campania, Liguria, Marche, Si-
cilia e Veneto. Per informazioni rivol-
gersi all'Ordine Architetti PPC di Ge-
nova in piazza S. Matteo 18, 16123
Genova, tel. 010.2473272 oppure a
Happy Tour, Largo XII Ottobre 6r,
16121 Genova tel. 010.5955864.

Condono edilizio: il no 
di Settimo Rottaro (TO)
Il Consiglio OAT esprime 
soddisfazione per la delibera-
zione assunta dal Comune 
di Settimo Rottaro contro 
il nuovo condono edilizio.

Il Consiglio comunale,
con deliberazione 
del 22 dicembre 2003,
ha infatti deciso di 
«esprimere la propria ferma e
convinta contrarietà a questo
nuovo condono edilizio 
che minerebbe in maniera 
inaccettabile il rapporto 
di fiducia tra gli amministratori 
e i cittadini; 
di auspicare che altri gradi 
istituzionali possano intervenire
per opporsi a questo ennesimo
insulto all’onestà; 
di chiedere, alla luce degli sforzi
compiuti nel tempo dagli enti
locali piemontesi che hanno 
di fatto limitato il fenomeno 
dell’abusivismo nella nostra
Regione, ai Presidenti 
della Regione Piemonte 
e della Provincia di Torino 
- forti sostenitori di un corretto
sviluppo socio-economico 
rispettoso dell’ambiente 
e del paesaggio - di mettere 
in atto tutto quanto in loro 
potere per arginare gli effetti
negativi di questo intollerabile
provvedimento di promozione
dell’illegalità».
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Il trionfo degli architetti a Genova
Indimenticabile da un punto di vista culturale e irripetibi-
le. Provocatorio quanto basta, così come devono essere i
grandi eventi. Il meeting che si è tenuto ai Magazzini del Co-
tone chiamando a raccolta sei dei più grandi architetti ul-
trasettantenni al mondo,è stato un successo.Un succes-
so che ha travalicato ogni attesa decretando un tutto esau-
rito e un entusiasmo giovanile da concerto rock. Si inten-
de bene allora come, davanti agli oltre 1500 studenti che
gremivano le sale Maestrale e Grecale unite per l'occa-
sione, Marco Casamonti, direttore della rivista Area e or-
ganizzatore dell'incontro,abbia ceduto all'emozione pre-
sentando i sei protagonisti della giornata con l'enfasi ri-
servata alle star: «Signori, sono qui con noi Oriol Bohigas
da Barcellona, Peter Eisenman da New York, Herman
Hertzberger da Amsterdam,Arata Isozaki da Tokyo,Oswald
Mathias Ungers da Berlino e Paolo Portoghesi».Vale a di-
re sei dei più grandi nomi dell'architettura moderna. Sei
maestri uniti da un'anagrafe che li vuole tutti nati a caval-
lo degli anni Trenta; ravvicinati da un'atmosfera,quella del
modernismo,nella quale si sono formati; lontani per gli esi-
ti di una ricerca che ha percorso la seconda metà del ‘900
e che sta tuttora dando frutti straordinari. Una festa del-
l'architettura, in primo luogo.Una festa dell'intelligenza ma
anche, come detto, della provocazione.
su Il Secolo XIX di Giovedì 15 Gennaio 

Celant: «Altro che cinema,
ormai le vere star sono loro»
Lui,Germano Celant,supervisor del 2004 l´aveva detto che
gli architetti sono le ultime star,presentando la mostra Ar-
ti& Architettura del prossimo autunno: come dargli torto,
visto il tutto esaurito ai Magazzini, con gli studenti che si
accalcano per un autografo dai maestri degli anni Settan-
ta? «L´avevo detto e lo confermo - dice Celant,guadandosi
intorno appena prima di aprire il primo dibattito del po-
meriggio - l´architettura è diventata il luogo della plasticità,
di impatto maggiore rispetto ad altre arti, quella con
maggiore influenza sulla vita sociale,a parte il cinema».Ma
cosa dice sul dibattito pro o contro la Sopraelevata? «Per
favore, non sono un architetto, non saprei cosa dire».
su la Repubblica di Giovedì 15 Gennaio
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